
Espulsione di tutti i sudditi pontifici.

.enne trasportato su ll’a ltra riva  del Tejo, e  in com pagnia di 
>0 dragoni, che lo segu irono col pretesto della sua sicurezza, ma 
.a realtà per ten erlo  prigion iero, condotto al confine. N ella fo r ­
tezza di confine spagnuola  di B adajoz il com andante della piazza  
gli fece accoglienze on o rev o li.1

Per il d isbrigo degli affari di nunziatura era rim asto l’udi- 
:■ore Testa, ma, com e l ’A cciaioli aveva preveduto esa tta m en te ,1 
anche per lui la perm anenza non durò molto. Il 2 agosto 1760 gli 
fu rimesso un b ig lie tto  del Da Cunha coll’ordine perentorio di 
la> iare entro 24 ore la cap itale ed entro sei giorni il paese. * 
La stessa sorte toccò lo stesso  g iorno al conte G iacinto A cciaioli, 
che aveva portato allo zio  il berretto card in a liz io .4 U na ordi­
nanza reale del 4 agosto  d ispose l ’espulsione di tuttìi i sudditi pon­
tili* i dal Portogallo, un decreto ulteriore dello stesso  giorno vietò  
le comunicazioni colla Curia, com e pure l’accettazione di Bolle, 
Brevi, dispense etc., m entre una terza  notificazione proibì l’im por­
tazione di m erci dallo S ta to  della Chiesa. *

L’espulsione del nunzio dal Portogallo  non poteva rim anere 
wnza contraccolpo sulle relazioni dell’inviato  portoghese colla  
S. Sede. Il 30 g iu gn o  1760 l’A lm ada ch iese un’udienza dal Papa. 
Dapprima essa gli venne accordata per il venerdì 4 luglio, • ma

1 * I/Cditore Testa a Torrlgianl 11 17 giugno 1700 Xun:ini. Ai Pori. 117, 
lt.; 'Acciaioli n Torrlgianl. Badajoz 20 giugni, e 4 luglio 1700, Ivi;  

’ Mi ir,, ria di fatto dell'U luglio 1700. loc. dt. I na esposizione partlcolarog- 
ri»ta |q hase a i documenti vaticani (non citato è data da P. A. K-iaiWir, IH0 
t w o  itung de* inipntlichcn .V un lì um Accia juoli au» Portugal ini lahre ¡160, 
►H* Wism nnrhafll. Beilage della Germania 1»06, n. 5, p. M  ss. L'Incaricato 
^*tf»rl austriaco Kell a Lisbona scrive in proposito In una relazione del 34 glu-
0,1 1700 come segue: < Jedermann int sowohl von dmn Inhalt derselben fla 

circolare del Da < 'unha 1 als von dem Zufall selhsten. *0 wie leicht zu era- 
rtl!"n. Mnahe betäubt, imd seind die Betrachtungen, so hauptsBchllch alle 
vii»r «tehenden Ministri, Kerner ausgenommen. darüber zu machen veranlasst 
"'filen. ganz einerlei und von der <>attung. nie es die Beschaffenheit der Sache 
*** -Ich bringt » lllriin . Pomhai 125). Cfr. l'esposizione fatta dal Orna del- 
•s. iilente In base alle relazioni d'amba sciata austriache (Ivi 121 ss.), che con- 

' ’*<1*110 esattamente coll'esposizione del nunzio, la  stessa disposizione di spi­
nto regnava nej Èrcoli diplomatici di Parigi, ove tutti gl'lnvinti esteri erano 

" ri m d e Indignati > per l'espulsione del nunzio di Lisbona (• 1 uditore Ite* 
r*n,i al Torrigiani 11 7 luglio 1700. ori*. In .Vun.-ùir di Francia .V»*. loc. dL). 
'♦«ilinente nei • dispacci cifrati del 14. ‘J1 e 2S luglio 170«. Ivi 513. Cfr. anche 

Hmoire XIV I, 30.
: •Acciaioli a Torrlgiani, Badajoz 4 luglio 1700. .\ unzial. di Pori. 117,dt.
* litiKERi 1 202.
* Ivi 203.
* 1 t r e  d e c r e t i ,  c h e  p r o p r i a m e n t e  s o n o  r in n o v a z i o n i  d i  Q u e ll i  d i  (* lo % a n n l \ 

^  ■» l u g l i o  1728 a l  tcmi>o d e l la  r o t t u r a  c o n  H o m u . In  IIIikix) 1 2lß sa.
* Mina 142


